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NAPOLI-BARI 2-2
NAPOLI: Coppola, Crasson (34’ st Cimadomo), Baldini, Facci,
Malafronte, Altomare, Longo, Scarlato (42’ st Stendardo), Asa-
novic, Stojak (34’ st Bruno), Bellucci.
(1 Taglialatela, 3 Sergio, 28 Allegri, 32 Troise)
BARI: Gentili (1’ st Indiveri), Sala (1’ st Campi), Neqrouz, De Ro-
sa, Garzya, Bressan, Volpi, Ingesson, Marcolin, Allback, Guerre-
ro (15’ st Doll).
( 3 Sordo, 19 Zambrotta, 9 Ventola, 15 De Ascentis).
ARBITRO: Strazzera di Trapani
RETI: nel pt 4’ Guerrero, 15’ Bellucci, 36’ Volpi, nel st 1’ Stojak
NOTE: cielo coperto, terreno in buone condizioni. Recupero: 1’ e 2’
Angoli: 4-2 per il Napoli Spettatori 12mila. Espulsi: Ingesson e Asa-
novic al 43’. Ammoniti: Neqrouz. Hanno esordito in serie A: Coppo-
la, Cimadomo e Stendardo del Napoli e Gentili e Indiveri nel Bari.

INTER-EMPOLI 4-1
INTER: Pagliuca (40’ pt Mazzantini), Fresi, Colonnese (6’ st Mez-
zano), Galante, Milanese, Moriero (16’ st Rivas), Winter, Sousa,
Cauet, Recoba, Ronaldo
(2 Bergomi, 30 Barsotti, 32 Ramazzotti, 29 Sgrigna).
EMPOLI: Mazzi, Fusco, Bianconi, Bettella (6’ st Bonfanti), Lucen-
ti, Pane, Bisoli (1’ st Ficini), Tonetto, Esposito, Cappellini, Bono-
mi (22’ st Martusciello).
(12 Roccati, 5 Baldini, 13 Cribari, 32 Florijancic)
ARBITRO: Rossetti di Torino.
RETI: nel pt 23’ Colonnese, 32’ autogol di Fusco; nel st 18’ Ro-
naldo (rigore), 27’ Ronaldo, 34’ Cappellini (rigore).
NOTE: giornata calda, terreno in buone condizioni. Angoli: 6-4 per
l’Inter. Recupero: 2’ e 2’.Spettatori: 60 mila.

VICENZA-UDINESE 1-3
VICENZA: Falcioni, Conte, Belotti (1’ st Maschero), Dicara, Sto-
vini, Mendez, Viviani, Ambrosini (11’ st Firmani), Schenardi (40’
st Beghetto), Ambrosetti, Di Napoli.
(22 Brivio, 3 Coco).
UDINESE: Frezzolini, Bertotto, Calori (6’ st Zanchi), Pierini, Na-
vas, Giannchedda, Appaia, Bachini, Poggi (19’ pt Bierhoff, 19’ st
D’Ignazio), Eman, Amoroso.
(17 Leopizzi, 10 Locatelli, 19 Jorgensen, 39 De Falco).
ARBITRO: Paparesta di Bari.
RETI:nel pt al 1’Amoroso, 15’ Dicara, 32’e 37’ Bierhoff.
NOTE: Giornata calda, terreno in buone condizioni. Angoli: 8-1 per
il Vicenza. Recupero: 2’e 0 Ammoniti: Ambrosini e Bertotto per gio-
co falloso. Spettatori 19 mila.

GUERRERO SHOW
Al S. Paolo festival
degli esordienti
«Prima»assolutainserieAper
cinque:Coppola,Cimadomo
e Stendardo (Napoli); Gentili
e Indiveri (Bari). Dopo quat-
tro minuti gli uomini di Fa-
scetti sono già in vantaggio
grazie ad un preciso diagona-
le del colombiano Guerrero.
Al quarto d’ora il primo pa-
reggio del Napoli: l’idea è di
Bellucci che con un pallonet-
to supera Gentili. Ma al 36‘
ancora Guerrero protagoni-
sta. L’attaccante se ne va via
in contropiede, poi inventa
unassistperfettoper il liberis-
simo Volpi che batte ancora
Coppola. Al primo minuto
dellaripresa2-2diStojak.

RONALDO BIS
E festeggia
anche Moratti
Nel giorno del 530 complean-
no di Massimo Moratti arriva
chiara la ventunesima vitto-
rianerazzurraincampionato.
La resistenza dell’Empoli du-
ra poco. Al 23‘ prima rete in
serie A per Colonnese. Dopo
dieci minuti raddoppio inte-
rista:grandeazionediRecoba
sulla sinistra, crossbassoeFu-
sconeltentativodianticipare
Cauet mette il pallone nella
suaporta.Ronaldo,cheaveva
in ballo il titolo di capocan-
noniere si getta su ogni pallo-
ne ma per tutto il primo tem-
po non passa. Per vedere un
gol del Fenomeno bisogna
aspettare il 17‘ del secondo
tempo, rigore per fallo su
Winter, calciaRonaldoedè3-
0. Al 27‘ quarto gol dell’Inter,
bis di Ronaldo. Il brasiliano
con un tocco perfetto libera
Recoba solo davanti a Mazzi,
Recoba potrebbe facilmente
segnare ma preferisce appog-
giareaRonaldocherealizzadi
destro a porta vuota. A dieci
minuti dalla fine penalty per
l’Empoli, Cappellini supera
Mazzantini.

INVASO IL MENTI
È Bierhoff
re dei cannonieri
L’Udinese gioca con la grinta
dei giorni migliori e aiuta il
suo bomber, Oliver Bierhoff,
ad entrare nella storia del cal-
cio italiano:grazieai27centri
è il primocapocannoniere te-
desco. Alla prima azione Udi-
nese in gol con i vicentini an-
cora a festeggiare Guidolin.
Amoroso si insinua in area,
tocca leggero e spiazza lo stu-
pito Falcioni. Al 15‘ Dicara ri-
solve una mischia davanti a
Frezzolini che prima di arren-
dersi respinge corto un colpo
ditestadellostessoDicarache
sulla ribattuta appoggia in re-
te. Colpo di scena al 18’, per
calciare un rigore sacrosanto
(mani di Viviani) Zaccheroni
toglie Poggi (che non gradi-
sce)e inserisce Bierhoff. Il pri-
mo tocco del «panzer» è alto.
Bierhoffsirifaràal32‘eal37’.

Il tecnico del Milan profondamente amareggiato per il modo come è stato liquidato: «Zaccheroni? È stata una settimana di bugie»

«Berlusconi mi ha ingannato»
Duro sfogo di Capello: «Io con il presidente mi sono comportato sempre correttamente»
E intanto il club rossonero cerca in tutti i modi di «raccattare» un posto nell’Intertoto
GLI OSCAR STAGIONALI

Baggio e Del Piero
i migliori italiani
Totti-Nesta i giovani

17SPO02AF02
1.0
13.0

17SPO02AF04
1.0
13.0

17SPO02AF03
2.0
13.0

Roberto Baggio
in forma
smagliante,
pensando
al mondiale;
a lato
Berlusconi e
Capello:
dal feeling infinito
all’imbarazzante
divorzio

ROMA. Cala il sipario sul campiona-
to1997-98,eccoinostriOscar:

Miglior giocatore italiano: pre-
mio ex-aequo per Roberto Baggio e
Alessandro Del Piero. Baggio ha se-
gnato 22 gol, primato personale al-
la non più fresca età di 31 anni. Uli-
vieri ha detto che a Bologna è nato
Baggio 2, Roby confida invece nel
mondiale 3: Francia ‘98 dopo Italia
’90 e Usa ‘94. Una telefonata (da
parte di Maldini) per allungare la
gloria, altrimenti potrebbe decidere
di far le valige e di traslocare in
Francia o in Inghilterra. Baggio ha
la coscienza a posto. Il ct gli aveva
promesso la maglia azzurra in caso
di successo nella classifica canno-
nieri: con 22 gol Baggio (terzo dopo
Bierhoff e Ronaldo) è il miglior
marcatore italiano. Del Piero è stato
l’uomo del venticinquesimo scu-
detto juventino. Ha segnato un va-
gone di reti (32, 21 in campionato,
9 in Champions League, 1 in Cop-
pa Italia, 1 in Nazionale), è cresciu-
to di personalità e di peso (5 chili),
è la risposta italiana al fenomeno
Ronaldo.

Premio bomber: Bierhoff capo-
cannoniere con 27 reti. Nei cam-
pionati a 18 squadre era dal 1960-
61 che non si toccava il tetto dei 27
gol: allora fu il sampdoriano Bri-
ghenti a raggiungere quella quota.

Premio miglior straniero: Luiz
Nazario Ronaldo, 21 anni e prima
stagione italiana. Un fiume di gol:
40 (25 in campionato, 6 in Coppa
Uefa, 3 in Coppa Italia, 6 in Nazio-
nale). Una bella testa: fair play in
campo, la capacità di assorbire in
fretta il problema dell’inserimento,
la decisione di fare da testimonial
contro lo sfruttamento dei bambini
nel confezionamento dei palloni.

Premio longevità: Pietro Vier-
chowod ha compiuto 39 anni il 6

aprile, ha disputato il suo dicianno-
vesimo campionato di serie indos-
sando la maglia del Piacenza, ha
raggiunto il tetto delle 512 presenze
in serie A e ha segnato due gol, l’ul-
timo dei quali ieri, a Lecce, per met-
tere anche la sua firma nella salvez-
za del Piacenza. Non si ritira, festeg-
gerà i 40 anni in campo.

Premio squadra: Udinese, terza e
spesso bella. La formula 3-4-3 ha
permesso alla squadra friulana di
lottare a lungo per lo scudetto e ha
affascinato Berlusconi, orientato ad
assumere Alberto Zaccheroni per ri-
portare in alto il Milan. L’Udinese si
è qualificata in Coppa Uefa per il
secondo anno di fila, con la speran-
za di non trovare una squadra come
l’Ajax al secondo turno.

Premio panchina: anche que-
st’anno il miglior allenatore è stato
Alberto Zaccheroni, 45 anni (è nato
a Meldola, in provincia di Forlì, il 1
aprile, stessa data di Arrigo Sacchi),
zonista eppure dotato di buon sen-
so. Il suo 3-4-3 (varato per la prima
volta nella partita Juventus-Udinese
del 13 aprile 1997) ha fatto scuola.
Ora toccherà al Milan imparare la
lezione. Una citazione per Guerini:
non era facile salvare il Piacenza

Premio gioventù: vincono due
romani, il romanista Francesco Tot-
ti (nato il 27 settembre 1976) e il la-
ziale Alessandro Nesta (19 marzo
1976). Totti ha segnato 13 gol, Ne-
sta ha impedito a molti attaccanti
(Ronaldo compreso) di segnare. Ne-
sta andrà al mondiale, Totti resterà
a Roma.

Premio gol: al campionato, il to-
tale è di 843, di cui 33 autoreti. Di
Roma e Juve (67) i migliori attacchi.

Premio fischietto: il miglior arbi-
tro è stato Stefano Braschi.

S.B.

Ècapitatodituttoinquestastagione
in casa Milan. Dagli infortuni a cate-
na, alle batoste in campionato, dalla
sconfittashockinCoppaItaliaalla ri-
volta degli ultrà. Ieri per la prima vol-
ta anche un abbozzo di rivolta nei
confronti del presidente Berlusconi.
L’audace che ha osato tanto rischia
poco, Fabio Capello ha già le valige
pronte. Il tecnico aspetta l’ultima di
campionato per sputare il rospo. «Mi
hanno ingannato tutti, anche il pre-
sidente».Èlareazionediunuomoso-
lo, abbandonato. La domanda è ta-
gliente:«Mal’hannoavvertitachesa-
ràsostituitodaZaccheroni?».«Sì,cer-
to, mi hanno informato - risponde -
ma a cose ormai fatte. Questa è stata
una settimana di bugie». Ma non si
fermaquiCapello,serioeteso.Capel-
lo l’infallibile trascinatore di quattro
scudetti, richiamato da Madrid per
salvare labaracca,noncistaedenun-
cia: «Mi dispiace, mi dispiace davve-
ro e non capisco perché una persona
comeme,chesièsemprecomportata
correttamente e con rispetto verso il
presidente, venga trattata così...».
«Ora quale sarà il suo futuro?» gli
chiedono. Capello non risponde, al-
za le spalle e lascia la sala stampa. La
sconfitta di Firenze (la dodicesima

stagionale) ha condannato ilMilana
rimanere fuori dalle Coppe per il se-
condo anno consecutivo. Galliani
s’aggrappa a qualche euro-forfait e
ammette: «Se esiste una qualsiasi
possibilitàdiandarci-hadettoilvice-
presidente rossonero - la sfruttere-
mo.Abbiamogiàinoltratoattraverso
la federazione italiana domanda di
iscrizione all’Intertoto qualora qual-
che squadra dovesse rinunciarvi».
Che strano, fu proprio Berlusconi
agli inizi degli anni ‘90 a lanciare l’i-
dea della Champions League per
«salvaguardare» l’élite del football
europeodalle insidiedeiclubconmi-
nori tradizioni. Ora il Milan è dispo-
sto anche ad elemosinare un postici-
no nell’Intertoto (il torneo che pro-
muove tre formazionialprimoturno
della Coppa Uefa) pur di aggrapparsi
all’Europa. E se la «raccomandazio-
ne» dovesse avere successo per i gio-
catori del nuovo Milan (almeno
quelli che non parteciperanno al
mondiale francese) non ci sarà ripo-
so, ilprimoturnodell’Intertotoèpre-
vistoil20giugno...

È stato un campionato amaro an-
chepergliarbitri.Maicomeinquesta
stagione si è parlato di combine e di
accuse al «Palazzo», tanto che si pro-

spetta un «repulisti» generale a livel-
lo di vertici. La finale di Champions
League è alle porte, tra meno di un
mese scattano i mondiali ma ora,
pensando al torneo appena conclu-
so,negliocchirimangonoleimmagi-
nidi Simoni chesi scagliacontro l’ar-
bitroCeccarinidopoilfallodiIuliano
suRonaldo in Juve-Inter.Ultimo,ma
non certo per importanza e gravità,
tra gli episodi poco chiari che hanno
avvelenato le domeniche calcistiche
italiane. C’è chi ha gridato al com-
plotto, chi allo scandalo. Sta di fatto
che alla fine dei giochi gli errori arbi-
trali non si sono affatto compensati.
In abbondante credito è finita la Ju-
ventus con 4 o 5 episodi lampanti di
«svista» sospetta. Al di là della dispu-
ta tra abbaglio in buona fede e aiuto
«studiato» a tavolino, va rilevato che
quest’anno i fischietti italiani, rite-
nuti da tempo migliori d’Europa,
hanno conosciuto una pessima sta-
gione. E neanche Collina, seleziona-
to per rappresentare l’Italia in Fran-
cia,puòchiamarsifuoridaldisastro.

Sulle follie di una gestione che ha
portato il Napoli all’inferno si è già
detto e scritto molto. Quattro allena-
tori avvicendati (Mutti, Mazzone,
GaleoneeMontefusco)senzariuscire

a risollevare la rosa dalla mediocrità.
Acquisti sballati incorsa (Asanovic)e
una resa incondizionata ancora pri-
ma della fine del girone d’andata. Il
pianto di Tagliatela al terminedi Par-
ma-Napoli, cinquesettimane fa, èar-
rivato quando i tifosi avevano già
tempoesauritolelacrime.

È fallito ancora una volta l’esperi-
mento del mercato aperto tutto l’an-
no, lamaggiorpartedeigiocatori che
hanno cambiato maglia non sono
stati fortunati. Primo tra tutti Beppe
Signori, caduto nel dimenticatoio
dopo il passaggio dalla Lazio alla
Samp. L’ex re del gol ha finito in blu-
cerchiato la peggiore stagione della
sua carriera. Cragnotti e Eriksson
hanno avuto ragione, loro la parabo-
la discendente di Signori l’avevano
previstainanticipo.

Cartellino rosso anche per quella
normadel regolamentochehapriva-
toil torneodiRonaldoedeglistranie-
ri più forti impegnati (a campionato
in corso) in tornei-esibizione in giro
per il mondo con le loro nazionali.
Per il ritorno ad un campionatovera-
mente regolare c’è qualcosa da cor-
reggere.Infretta.

Massimo Filipponi

A Classifica Risultati
I VERDETTI DEL CAMPIONATO

JUVENTUS 74 punti,
Campione d’Italia, qualificazione Champions League

INTER 69 punti qualificazione Champions League

UDINESE 64 punti qualificazione Coppa Uefa

ROMA 59 punti qualificazione Coppa Uefa

PARMA 57 punti qualificato Coppa Uefa

FIORENTINA 57 punti qualificata Coppa Uefa

LAZIO 56 punti qualificata Coppa delle Coppe

BOLOGNA 48 punti qualificato Intertoto

SAMPDORIA 48 punti qualificato Intertoto

BRESCIA 35 punti retrocesso in serie B

ATALANTA 32 punti retrocessa in serie B

LECCE 26 punti retrocesso in serie B

NAPOLI 14 punti retrocesso in serie B

PARTITE RETI IN CASA RETI FUORI CASA RETI
SQUADRE PUNTI

Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

JUVENTUS 74 34 21 11 2 67 28 15 2 0 45 14 6 9 2 22 14

INTER 69 34 21 6 7 62 27 12 3 2 35 10 9 3 5 27 17

UDINESE 64 34 19 7 8 62 40 11 4 2 38 19 8 3 6 24 21

ROMA 59 34 16 11 7 67 42 10 4 3 44 21 6 7 4 23 21

FIORENTINA 57 34 15 12 7 65 36 8 7 2 36 13 7 5 5 29 23

PARMA 57 34 15 12 7 55 39 9 5 3 30 19 6 7 4 25 20

LAZIO 56 34 16 8 10 53 30 11 1 5 32 16 5 7 5 21 14

BOLOGNA 48 34 12 12 10 55 46 9 5 3 36 22 3 7 7 19 24

SAMPDORIA 48 34 13 9 12 52 55 9 4 4 32 25 4 5 8 20 30

MILAN 44 34 11 11 12 37 43 6 7 4 16 13 5 4 8 21 30

BARI 38 34 10 8 16 30 45 5 6 6 12 18 5 2 10 18 27

EMPOLI 37 34 10 7 17 50 58 9 3 5 32 18 1 4 12 18 40

PIACENZA 37 34 7 16 11 29 37 4 9 4 13 13 3 7 7 16 24

VICENZA 36 34 9 9 16 36 61 6 5 6 21 29 3 4 10 15 32

BRESCIA 35 34 9 8 17 45 63 6 7 4 29 27 3 1 13 16 36

ATALANTA 32 34 7 11 16 25 48 5 6 6 16 17 2 5 10 9 31

LECCE 26 34 6 8 20 31 72 3 5 9 14 27 3 3 11 17 45

NAPOLI 14 34 2 8 24 25 76 2 4 11 13 31 0 4 13 12 45

ATALANTA-JUVENTUS 1-1

BOLOGNA-LAZIO 2-1

FIORENTINA-MILAN 2-0

INTER-EMPOLI 4-1

LECCE-PIACENZA 0-3

NAPOLI-BARI 2-2

PARMA-BRESCIA 1-3

ROMA-SAMPDORIA 2-0

VICENZA-UDINESE 1-3

Marcatori
27 reti: BIERHOFF (Udinese)

25 reti: RONALDO (Inter)

22 reti: R. BAGGIO (Bologna)

21 reti: BATISTUTA (Fiorentina),
DEL PIERO (Juventus)

20 reti: MONTELLA (Sampdoria)

18 reti: INZAGHI (Juventus)

16 reti: HUBNER (Brescia)

15 reti: OLIVEIRA (Fiorentina)

14 reti: ESPOSITO (Empoli)
BALBO(Roma)

13 reti: TOTTI (Roma)

12 reti: ANDERSSON (Bologna),
CRESPO(Parma),
PAULOSERGIO(Roma)

11 reti: NEDVED (Lazio)

10 reti: BOKSIC (Lazio,)
PALMIERI (Lecce),
WEAH(Milan),
BELLUCCI (Napoli),
CHIESA(Parma),
POGGI (Udinese)

9 reti: KOLYVANOV (Bologna),

CAPPELLINI (Empoli)

8 reti: MASINGA (Bari),
DJORKAEFF (Inter),
FUSER(lazio),
LUISO(Vicenza)

7 reti: NERI (Brescia),
ZIDANE(Juventus),
M.ROSSI (Lecce),
MANIERO(Parma/Milan),
DELVECCHIO(Roma),
DIBIAGIO (Roma)

6 reti: CACCIA (Atalanta)Oliver
Bierhoff


